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Introduzione
Le dimensioni dell’Azienda (n. 3.500 Operatori circa), la molteplicità delle sedi di
lavoro (sette ospedali e più di cento sedi di lavoro territoriali), l’articolazione di
attività e compiti lavorativi (sanitari, tecnici, amministrativi) rendono evidente la
complessità organizzativa che il Datore di Lavoro deve affrontare per garantire il
funzionamento di una struttura come quella in cui operiamo e, peraltro, l’inseri-
mento nelle “regole” di funzionamento di quelle relative alla salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro ha ulteriormente aumentato la complessità di tale gestione.
Il Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale ha individuato come punto stra-
tegico di un’Azienda come la Nostra la formazione e l’informazione Aziendale del
personale nell’ambito della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Questo ha fatto sì che dal ’99 ad oggi questo Servizio, pur con limitate risorse
umane, iniziasse un progetto di formazione che, tenendo conto del dettato legi-
slativo, prevedeva la formazione di formatori nell’ambito delle professioni sanita-

rie (“TUTOR 626”) e si  impegnasse nell’elaborazione di materiale didattico che è stato a suo tempo distri-
buito e commentato nelle lezioni svolte nel corso specifico.
Nel programma di 14 incontri sono stati trattati, in modo approfondito, vari argomenti di prevenzione (rischi
strutturali, rischi relativi a macchine ed impianti, rischi chimici, fisici e biologici, ecc.) nonchè la Gestione del
Rischio per un totale di più 50 ore. La fase preliminare è quindi terminata in un lavoro per gruppi di operatori
che si sono esercitati nell’allestimento di lezioni tematiche culminate in una giornata di prova del corso base
626.
L’attività svolta con la sopravvenienza del Decreto Ministeriale relativo alla gestione dell’emergenza e la
necessità di formare circa 600 addetti, che fanno parte della SQUADRA ANTINCENDIO, ha prodotto una fase
di stallo forzata che finalmente oggi si chiude.
In questo lungo periodo di tempo trascorso si sono inoltre verificati alcuni importanti mutamenti organizza-
tivi della Nostra Azienda (es. introduzione dei dipartimenti) e aggiornamenti legislativi con l’introduzione di
alcuni nuovi Decreti Legislativi.
Nonostante ciò il progetto oggi può e deve proseguire per realizzare quella formazione capillare e diffusa che
diffonderà essa sola la “Cultura della Prevenzione” su cui si basa l’effettiva attuazione delle leggi sulla
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
Il Servizio di Prevenzione e Protezione ha, quindi, realizzato un manuale della sicurezza e dell’igiene nei
luoghi di lavoro per tutti gli operatori aziendali, consentendo ai “TUTOR 626” che hanno partecipato al corso
di riprendere le nozioni apprese in modo efficace per l’eventuale docenza. Per questi ultimi ha successiva-
mente programmato una giornata di formazione articolata in una fase teorica, ove verranno mostrati i
materiali didattici di supporto, ed una fase di esercitazione pomeridiana, organizzata per tavoli di lavoro
guidati dai docenti, per consolidare le nozioni apprese.
Il compito dei “TUTOR 626” sarà quello della docenza integrativa a quella condotta dagli operatori del
Servizio di Protezione e Prevenzione e, pertanto, è prevista una fase di addestramento prima dell’esame di
“abilitazione”.
A Giugno, quando questa fase formativa sarà terminata, si effettuerà la prova di esame che valuterà le
conoscenze acquisite e la capacità comunicativa e didattica degli aspiranti “TUTOR 626”.
Coloro che supereranno l’esame completeranno l’addestramento con la presenza ad almeno un’altra lezio-
ne nel corso del secondo semestre.
Con l’inizio del 2003 i “TUTOR 626” selezionati  verranno introdotti gradualmente dal Servizio di Prevenzio-
ne e Protezione alla docenza.

Termino ringraziando tutti i collaboratori del Servizio di Protezione e Prevenzione che con me hanno parteci-
pato alla realizzazione di questo progetto e i discenti che si sono applicati all’apprendimento di questa
complessa materia.
Fra costoro mi sembra giusto ricordare anche coloro che sono prematuramente scomparsi e che pure
avevano partecipato con interesse ed entusiasmo.

  Franco Pugliese

Percorso della Formazione
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LA FORMAZIONE E L’INFORMAZIONE:
IL TUTOR AZIENZALE

Il D.lgs. 626/94 prevede agli artt. 21 e 22 che ciascun lavoratore riceva una informazione adeguata in
materia di prevenzione e protezione e altresì una formazione sui rischi specifici con lo scopo di contribuire
alla tutela delle condizioni di salute e della sicurezza nell’ambiente di lavoro.
Per attuare i precetti di legge il datore di lavoro su proposta del S.P.P. allestisce ed attua un’apposito piano.

L’informazione, semplice e comprensibile, è riferita a:
1. Ai rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività lavorativa in generale;
2. Alle misure ed alle attività di prevenzione e protezione adottate;
3. Ai rischi specifici, cui è esposto il lavoratore in relazione all’attività svolta ed alle normative di sicurezza

nonché alle disposizioni aziendali in materia;
4. Ai pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi;
5. Alle procedure ed ai nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure che riguardano il pronto

soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione;
6. Al nominativo del responsabile del S.P.P. e del medico competente.

Il D.lgs. 626/94 distingue con nettezza gli obblighi di informazione da quelli di formazione.
Vale a dire , definendo i due concetti, che si intende per informazione l’attività di erogazione di notizie
ritenute utili o funzionali all’igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e per formazione l’erogazione, mediante
tecniche e contenuti appropriati, delle conoscenze e delle abilità pratiche necessarie allo svolgimento delle
attività lavorative.

Il piano di formazione e di informazione prevede come soggetti interessati e coinvolti:
1. Tutti i lavoratori (artt. 22, 38, 43, 49, 56, 66, 85);
2. I lavoratori incaricati delle attività di pronto soccorso, lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori

(art. 22 comma 5);
3. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (art. 22 comma 4).

L’importanza che la formazione assume nell’ambito più generale del processo di prevenzione delineato dal
decreto evidenzia la necessità che in un’azienda artico-
lata e complessa come quella di Piacenza, la formazione
si avvalga di collaboratori, appositamente formati
ed addestrati, per l’attuazione, in tutti i luoghi di
lavoro ed in tutte le occasioni previste
dal decreto, dei contenuti del piano di
informazione e formazione.
Tali figure sono state denominate TUTOR
626 ed hanno effettuato un corso di for-
mazione di 52 ore che sarà finalizzato in
una giornata seminariale finale correda-
ta di apposite esercitazioni.
Il tutor dovrà quindi partecipare come udi-
tore ad almeno una lezione del corso
base 626/94 per poter effettuare l’esa-
me “di abilitazione” come docente di sup-
porto del Servizio di Prevenzione e Pro-
tezione.
Quindi la figura del tutor deve realizzare
gli obiettivi esplicati nello schema:

OBIETTIVO DELLA
FORMAZIONE

RAFFORZARE LA
CONSAPEVOLEZZA
DEL RUOLO DELLE

CAPACITA’

CONDIZIONE NECESSARIA:
ESISTENZA DEL SOSTEGNO

ORGANIZZATIVO E
COMUNICATIVO AL RUOLO DA

PARTE DELLA DIREZIONE

SVILUPPO DELLE
CAPACITA’

COMUNICATIVE

GLI ALTRI:
• EVIDENZIARE AI COLLEGHI

EVENTUALI
COMPORTAMENTI O
SITUAZIONI PERICOLOSE

• PROPORRE AI COLLEGHI
VALIDE SOLUZIONI
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IL D.LSG 626/94
GLI ATTORI DELLA PREVENZIONE

Pertinenza

Il D.Lgs. 626/94 ha introdotto nel panorama della sicurezza negli ambienti di lavoro una
modifica delle modalità di approccio a tale argomento ed in particolare l’impegno dell’im-
presa nella prevenzione. Coerentemente, quindi, sono state introdotte nuove figure e la
norma ha reinterpretato la funzione dei responsabili già presenti. Pertanto la “geografia”
della sicurezza negli ambienti di lavoro è profondamente mutata e questo cambiamento
ha portato ad una più chiara distribuzione dei ruoli, delle attività e dei compiti.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Individuare i principi guida della normativa;
• Individuare gli “attori” della prevenzione;
• Individuare le funzioni, i ruoli, le attività ed i compiti previsti per ogni “attore”.

Problematiche didattiche
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LA PREVENZIONE INCENDI, L’EVACUAZIONE,
IL PRIMO SOCCORSO E LA SICUREZZA E
L’EMERGENZA NEGLI OSPEDALI

Pertinenza

All’interno delle strutture sanitarie è molto alto il pericolo di eventi che  per le loro conse-
guenze possono portare ad un un’emergenza e per questo motivo la prevenzione di tali
eventi è molto importante, come lo sono l’individuazione di procedure per la prevenzione
e la gestione degli eventi imprevisti. Una voce particolare è quella del primo soccorso per
gli operatori, per i pazienti e per gli utenti dell’ospedale che ha valore basilare nel gestire
le situazioni di emergenza.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Conoscere e saper classificare un’emergenza con particolare riguardo all’incendio;
• Conoscere le procedure per la gestione e l’intervento in caso di emergenza;
• Conoscere le tecniche operative relativamente all’estinzione, al primo soccorso e l’eva-

cuazione;
• Conoscere la segnaletica dell’emergenza;
• Conoscere la tipologia dei mezzi di estinzione;
• Conoscere le precauzioni per la prevenzione di un incendio;
• Conoscere il piano di sicurezza ed il piano di emergenza.
• Conoscere i compiti e le peculiarità degli addetti all’emergenza.

Problematiche didattiche
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IL RISCHIO BIOLOGICO

Pertinenza

L’attività ospedaliera comporta un rischio derivante dalla trasmissione di agenti biologici
ed in grado di provocare malattia infettiva in soggetti umani.
L’epatite B, l’epatite C, il virus dell’HIV e la tubercolosi sono i quattro microrganismi
patogeni con i quali gli operatori sanitari vengono a contatto più facilmente. La salvaguar-
dia degli addetti alle varie mansioni che comportano l’esposizione a questi rischi consi-
ste prioritariamente nella prevenzione e nella protezione del contagio.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di:

• Conoscere i luoghi, le modalità e le occasioni di contagio;
• Individuare le conseguenze per la salute legate al rischio biologico;
• Conoscere le precauzioni relative al rischio biologico;
• Conoscere le procedure di prevenzione, protezione ed i D.P.I.  inerenti;
• Conoscere le procedure di emergenza in caso di evento accidentale.

Problematiche didattiche
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RISCHIO CHIMICO
QUALI CONSEGUENZE PER LA SALUTE

Pertinenza

Negli ambienti ospedalieri sono comunemente impiegate alcune centinaia di sostanze e
materiali. Tali sostanze possono contaminare l’ambiente di lavoro sotto forma di
spandimenti liquidi, aerosol, polveri, gas e vapori che rappresentano ,pertanto, una fonte
di rischio per il personale sanitario interessato.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Descrivere sommariamente i rischi e gli effetti e/o danni connessi con l’impiego di
sostanze chimiche negli ambienti sanitari;

• Illustrare le principali misure preventive e protettive atte a contenere tali rischi.

Problematiche didattiche
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RISCHIO DA ANESTETICI PER
INALAZIONE

Pertinenza

Da molti anni sono noti i rischi per il paziente che deve essere sottoposto ad anestesia.
Questo fatto ha stimolato da un lato la ricerca di composti ad azione anestetizzante
sempre più maneggevoli e meno tossici per il paziente e dall’altro l’adozione di tecniche
anestesiologiche più efficaci. Un’attenzione particolare invece è dedicata al problema
dei possibili effetti e/o danni per la salute derivanti dall’esposizione professionale ad
anestetici del personale di sala operatoria o di luoghi ad esse assimilati.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Discutere l’importanza degli anestetici per inalazione quali agenti inquinanti le sale
operatorie o di luoghi ad essi assimilati;

• Descrivere sommariamente le caratteristiche tossicologiche dei principali anestetici
per inalazione;

• Illustrare la normativa e le principali misure preventive e protettive per contenere l’in-
quinamento da gas e vapori anestetici.

Problematiche didattiche
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IL RISCHIO GENOTOSSICO

Pertinenza

Nell’ambiente ospedaliero esistono diverse condizioni di lavoro che espongono potenzial-
mente ad agenti capaci di danneggiare il patrimonio genetico e pertanto definiti
“genotossici” con effetti di tipo mutageno, cancerogeno e teratogeno. Una corretta cono-
scenza dei possibili rischi connessi a tali esposizioni è essenziale per una consapevole
prevenzione primaria.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Descrivere i potenziali effetti e/o danni derivanti dalle esposizioni ad agenti genotossici;
• Elencare le principali condizioni di rischio genotossico presenti nell’ambiente

ospedaliero;
• Spiegare le principali misure preventive e protettive per evitare o ridurre al minimo

l’esposizione.

Problematiche didattiche
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RISCHI DERIVANTI DA RIFIUTI
OSPEDALIERI

Pertinenza

L’ospedale, così come ogni altra realtà aziendale produttiva, da origine ad una notevole
quantità di rifiuti. Il problema relativo al loro smaltimento è piuttosto complesso e riguar-
da solo marginalmente gli operatori sanitari. Tuttavia la fase di raccolta e di deposito
temporaneo dei rifiuti può comportare un rischio per la salute degli operatori sanitari.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Spiegare l’importanza della raccolta dei rifiuti ospedalieri;
• Illustrare il rischio legato alla raccolta dei rifiuti ospedalieri;
• Descrivere le principali misure preventive e protettive.

Problematiche didattiche
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LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI
CARICHI

Pertinenza

Ogni attività in ambito ospedaliero comporta un lavoro fisico che deve essere compatibi-
le con le capacità individuali. In altri termini ogni lavoratore deve essere idoneo alla
mansione che è chiamato a svolgere. Nel caso si manifesti una discrepanza tra lavoro
fisico e capacità individuale, il lavoratore può andare incontro ad una serie di manifesta-
zioni che vanno dal semplice affaticamento a quadri patologici di tipo cronico-degenerativo
che interessano l’apparato muscolo-scheletrico e soprattutto la colonna vertebrale.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Spiegare il fenomeno dell’affaticamento;
• Identificare le situazioni a rischio legate a posture e sollevamento di pesi;
• Illustrare la patologia cronico-degenerativa derivante dal rischio di sollevamento e

movimentazione pesi.
• Descrivere le principali misure per la prevenzione del rischio.

Problematiche didattiche
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IL RISCHIO ELETTRICO

Pertinenza

In ambiente ospedaliero è molto diffuso l’uso di apparecchiature e strumentazioni
elettrificate. L’inosservanza delle norme di sicurezza o l’uso scorretto delle apparecchiature
può essere fonte di rischi da macro o micro shock elettrico per operatori e pazienti.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Definire la corrente elettrica ed i parametri fisici più importanti che la caratterizzano;
• Illustrare i principali effetti biologici dell’elettricità;
• Elencare le situazioni a rischio di macro o microshock;
• Descrivere le principali misure per la prevenzione e la protezione dal rischio.

Problematiche didattiche
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RISCHIO DA RADIAZIONI IONIZZANTI

Pertinenza

Il rischio derivante dall’uso di radiazioni elettromagnetiche ionizzanti nei reparti di nelle
strutture sanitarie ed in particolare nelle uu.oo. di radiologia e medicina nucleare è ben
noto. Esso è legato alle attività diagnostiche e terapeutiche ed in particolare a quelle di
radiodiagnostica e radioterapia e coinvolge gli operatori sanitari addetti specificatamente
a tali attività ed all’uso degli strumenti e delle attrezzature che emettono radiazioni
ionizzanti.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Illustrare i principali effetti delle radiazioni ionizzanti;
• Elencare le attività lavorative a rischio ed identificare le principali situazioni a rischio;
• Descrivere le principali misure preventive e protettive per il contenimento del rischio

da radiazioni ionizzanti.

Problematiche didattiche
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RISCHIO DA RADIAZIONI NON
IONIZZANTI

Pertinenza

Il rischio derivante da radiazioni non ionizzanti è legato alle attività sanitarie che prevedo-
no l’impiego di attrezzature che generano questo tipo di radiazioni(quali ad esempio
radarterapia, fototerapia, bisturi al laser, risonanza magnetica nucleare). Il rischio coin-
volge gli operatori sanitari addetti specificatamente a tali attività ed all’uso delle attrezza-
ture che generano campi elettromagnetici.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Elencare le attività lavorative a rischio;
• Illustrare i principali effetti delle radiazioni ionizzanti;
• Descrivere le principali misure  preventive e protettive per il contenimento del rischio

da radiazioni non ionizzanti.

Problematiche didattiche
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LAVORO A TURNI E SALUTE

Pertinenza

Il lavoro a turni e notturno costituisce uno dei principali fattori organizzativi dell’assisten-
za sanitaria, ospedaliera in particolare. Esso si rende necessario per garantire un essen-
ziale servizio sociale alla persona ed alla collettività, ma può d’altro canto costituire un
fattore di rischio per il benessere psico-fisico dell’operatore.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• illustrare le interferenze causate dal lavoro a turni sui ritmi biologici e sulle condizioni
sociali delle persone;

• illustrare i possibili effetti negativi sulla salute;
• discutere le misure preventive volte a una più idonea organizzazione dei turni di lavoro.

Problematiche didattiche
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IL RISCHIO PSICOLOGICO E DA STRESS

Pertinenza

L’organizzazione del lavoro in ambito ospedaliero, così come quella di altre realtà aziendali
in altri settori, comporta l’esistenza di situazioni di costrittività organizzativa e quindi
lavorativa che possono essere responsabili di alterazioni dello stato di salute del perso-
nale che si trova ad operare in tali condizioni.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Elencare le attività e le situazioni lavorative che comportano un rischio da stress;
• Descrivere gli effetti dello stress;
• Illustrare le misure attraverso le quali si può prevenire il rischio da stress.

Problematiche didattiche
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VIDEOTERMINALE E SALUTE

Pertinenza

Un intenso impegno visivo può essere dovuto , in ambito ospedaliero e non solo, all’im-
piego di monitors, quadri retroilluminati, microscopi o a quello di personal computer. Il
rischio è legato alla peculiarità della prestazione visiva che può comportare turbe
all’accomodazione ed alla convergenza. Alcuni fattori ambientali e organizzativi possono
agire sinergicamente all’impegno visivo nello sviluppo di disturbi visivi e/o oculari.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Descrivere gli effetti conseguenti sia all’intenso impegno visivo che alle caratteristiche
dell’ambiente e dell’organizzazione e spiegare i meccanismi responsabili di tali effetti;

• Illustrare le norme di prevenzione atte a contenere tali rischi.

Problematiche didattiche
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DISPOSITIVI INDIVIDUALI DI
PROTEZIONE (D.P.I.)

Pertinenza

Al termine di tutti gli interventi di prevenzione(misure tecniche, organizzative e procedura-
li) si possono rendere necessari interventi di protezione collettivi e individuali che agisco-
no sul rischio residuo. Quando i rischi non possono essere sufficientemente ridotti dagli
interventi di protezione collettiva allora sarà necessario l’uso dei D.P.I.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Descrivere il concetto di rischio residuo;
• Conoscere i principali D.P.I. ed associarli al rischio da eliminare o ridurre.
• Conoscere i requisiti necessari per la conformità dei D.P.I..

Problematiche didattiche
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SEGNALETICA DI SICUREZZA

Pertinenza

Negli ambienti di lavoro la segnaletica svolge un ruolo importante ai fini della sicurezza.
La sua funzione è quella di comunicare, rapidamente e chiaramente, un messaggio di
sicurezza impiegando cartelli, colori e segnali secondo standard internazionali inducendo
comportamenti adeguati da parte degli operatori.

Obiettivo

Al termine della lezione il personale dovrà essere in grado di :

• Individuare i pericoli e i rischi e la segnaletica coerente;
• Riconoscere  le tipologie dei segnali e le tecniche di apposizione.

Problematiche didattiche
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Nell’unità operativa di

ANATOMIA PATOLOGICA

• Ricostruire la cartina delle responsabilità degli “attori” della
sicurezza coinvolti;

• In caso di un’emergenza ricostruire i compiti degli “attori”
coinvolti.

Obiettivo
Identificare le integrazioni tra i vari “attori” coinvolti e tra i
loro compiti.

Conclusioni
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Nell’unità operativa di

LUNGODEGENZA

• Individuare le operazioni che compongono la trafila:
1) VALUTAZIONE DEI RISCHI
2) MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
3) ORGANIZZAZIONE E GESTIONE

Obiettivo
Conoscenza del contenuto e del funzionamento di un piano
di sicurezza.

Conclusioni
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Corso Base
D.lgs 626/94

Pag 24



Direzione Generale -  Servizio di Prevenzione e Protezione:  Dr. Franco Pugliese

Nell’unità operativa di

ANATOMIA PATOLOGICA

• Identificare i principali fattori di rischio (pericoli), i rischi
lavorativi e i D.P.I. correlati;

• Identificare in una o più attività lavorative i punti critici di
rischio e descrivere una o più procedure in sicurezza.

Obiettivo
Grado di percezione del rischio e la conseguente capacità di
applicazione di azioni correttive.

Conclusioni
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Nell’u.o. di

LUNGODEGENZA

• Identificare i principali fattori di rischio, i rischi lavorativi e
i D.P.I. correlati;

• Identificare in una o più attività lavorative i punti critici di
rischio e descrivere una o più procedure in sicurezza.

Obiettivo
Grado di percezione del rischio e la conseguente capacità di
applicazione di azioni correttive.

Conclusioni
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Nell’unità operativa di

ANATOMIA PATOLOGICA

• Analizzare la pianta di sicurezza allegata;
• Prevedere che cosa deve accadere nell’U.O. in caso di

incendio nel punto individuato con la lettera X.

Obiettivo
Verificare la conoscenza dei meccanismi di prevenzione e di
gestione di un incendio.

Conclusioni
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Nell’unità operativa di

LUNGODEGENZA

• Ricostruire in modo schematico i contenuti di un manuale
di sicurezza;

• Analizzare i modi di utilizzo di un manuale di sicurezza.

Obiettivo
Conoscere le tematiche legate al manuale di sicurezza.

Conclusioni
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